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“vendita della Galleria Scarpa. sE DO 


L'adoinento non. riguarda precisamente: lai Pro n ; 
piricia. nostra, ma. la. Trevigiana; però.-Mottà.dt-bis@-<-<est 
“vetiza (che si ‘chiamò’ anche Motta: Friulana). dove: 1 2 
«Galleria: eststeva,.è proprio # .cavallo:del confine; RE 
“ sicchè Ta viélazione non sarà tanto-grave; >‘ 
COSÌ saj-da.chi si- occupa .d’ arte, che il ‘celebre. pio= È 
- fessor:. Scarpa avea. raccolto éirca un: centinaio. di: 
dipinti. che' rappresentavano quasi” tutte: Te: ‘scuola: 
“pittoriche. ;in opere dei-loro rispettivi. -GApi,. 0 no avea. 
atto :fino.dal 1833“nella sua casa una: ‘Pinacoteca, che Ca 
LIL ‘nipote ed erede.sig. Giovanni-Scarpa nel novembre; a 
+ 4869 eolloed in locale: appositamente eretto; io. I CER 
*I:principale parcliè piùraro:e più prezioso quadro 
“ara: un- ritratto di:mano:di Raffaello; Di. questo:Maestro.: ali 
. ib'tutto-:il Yaneto non ii conosceva‘altraopera:fuor=" sd 
.Chèun'Adorazione ‘dei Magi. della: Galleria“di Verona, s Si 
Ara un vanto. del tEnialti 8 o divò Prali: Il‘ perché. i: RARIR=-. 
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